In merito alle denunce così rispondiamo

Per fugare ogni  tipo d’illazione in merito alla correttezza dell’operato svolto dal C.d.A. dall’ETAB “La Consolazione”, a proposito dell’asta del 28 maggio 2007, che ha visto tra l’altro l’alienazione di due lotti di terreno insistenti sul Centro Zootecnico di Pantalla, ,  si specifica che: tale centro zootecnico, condotto in affitto fino al 2006 dalla Coop. Camevat. durante quel periodo è stato oggetto  degli adeguamenti legati all’esigenze produttive del Centro Zootecnico stesso. Per tali miglioramenti agricoli l’Ente ha dovuto riconoscere,  in base all’art. 17 della legge 203/82,  un importo  di circa € 552.000.

La perizia dei miglioramenti, redatta da un tecnico di chiara fama (diverso dal tecnico che ha proceduto alla stima a fini dell’esperimento dell’asta pubblica), ha valutato il complesso degli immobili della stalla (fabbricati e relative pertinenze) per € 447.050,26.

Con l’entrata in vigore del nuovo Piano Regolatore Generale, tale area è stata definita parte “ tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività a medio-bassa densità ad attuazione diretta condizionata” e parte “elementi di qualità ambientale e culturale, verde di caratterizzazione ambientale ecologico-paesaggistica dell’insediamento”. 

L’Ente, considerando la variazione di destinazione d’uso dell’intera area, che da agricola è divenuta edificabile, visto che negli anni tutte le zone circostanti sono state occupate da insediamenti civili che ricevono oggettivamente disturbo da tale attività, onde evitare ulteriori contenziosi, pur avendo la possibilità di far continuare ancora per qualche tempo tale attività zootecnica, ha ritenuto giusto ed opportuno, anche per salvaguardare l’intera area di Pantalla, di mettere in vendita tale area edificabile.

Per effettuare tale vendita si è operato in questo modo:

1. il tecnico incaricato è un agronomo di chiara fama e  perito del Tribunale;

2. l’incarico è stato  affidato per “Stimare il più probabile valore di mercato dell’area edificabile, attualmente centro zootecnico, finalizzato alla modalità di alienazione con asta pubblica”;

3. sono stati descritti, menzionati, ortofotografati e censiti tutti i fabbricati insistenti nel centro zootecnico, nonché un’antenna delle telecomunicazioni (che è stata scorporata ed inserita in una proprietà che l’Ente si è riservato);

4. la valutazione del valore di considerate come strutture da demolire ata scorporata ed inserita in una proprietà che l'"tale area edificabile è stata determinata, dopo un’analisi di mercato dei beni simili, presso studi notarili ed agronomici, considerato il Listino prezzi degli Immobili sulle piazze dell’Umbria, visti i prezzi di analoghe aste pubbliche dei Comuni per le aree P.I.P., nonchè tenendo conto delle caratteristiche intrinseche delle aree interessate per le quali  vanno considerati i costi per la demolizione dei fabbricati e la bonifica dell’area;

5. sono stati creati 4 lotti, al fine valorizzare al meglio l’area ed attrarre un maggior numero di potenziali compratori, di cui uno mantenuto dall’Ente dove è presente una ripetitore per il quale percepisce un affitto;

6. il valore complessivo dei lotti posti all’asta risulta essere pari ad 1.273.000,00 ; 

7. una valutazione dei soli fabbricati  del centro zootecnico, che non prendeva in considerazione il cambiamento di destinazione urbanistica, avrebbe certamente leso gli interessi dell’Ente sia in termini di valore di stima che in termini di potenziali acquirenti;

8. la vendita è stata effettuata  attraverso un asta pubblica a cui tutti hanno potuto partecipare;

9. i lotti venduti sono stati due.
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